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Riunione Tavolo di Coordinamento Saharawi
Firenze 20 Febbraio 2006
Coordinatore: Pampaloni Daniela
Partecipanti:
Baldi Massimo (Regione Toscana)

Battello Milena (Associazione Italiana Celiachia)

Bonafé Simona (Comune di Scandicci)

Campani Maurilio (Ass.Gabila Piombino)

Campigli Roberta (Associazione Italiana Celiachia)

Castri Valenziana (Comitato Amicizia Popolo Saharawi di Pontassieve)

Chiari Irene (centro Interculturale Comune di Pontassieve)

De Ranieri Lucia (CDT)
Di Lello Sara (Movimento Africa 70)

Fallai Genny (Comitato Saharawi Cascina)

Fiorini Rosanna (Comitato Accoglienza di Piombino)

Froelicher Mia (Anpas Toscana)

Giovannetti Sandro (Area Pistoiese)

Hajlawi Khaled (Centro Nord- Sud)

Menegazzi Patrizia (Associazione Livornese Saharawi)

Mih Omar (Fronte Polisario)

Pacini Graziano (Anpas Toscana)

Paoli Andrea (Comitato Saharawi Cascina)

Pappalardo Rossella (Comune di Uzzano)

Puccetti Luca (Regione Toscana)

Salerino Genny (Comune di Pontedera)

Sarti Alessandro (Assessore Comune di Pontassieve)

Terrosi Mauro (Comitato Amici del Popolo Saharawi di Pontassieve)

Toschi Massimo (Regione Toscana)
Toti Claudia (Comune di Pontedera)
Zari Antonella (CDT)
La coordinatrice del Tavolo, Daniela Pampaloni, non ha potuto presenziare alla riunione; ha presieduto il Tavolo il Sindaco di Uzzano, Rossella Pappalardo.

Pappalardo: informa i presenti che la repentina organizzazione del Tavolo Saharawi è scaturita dall’emergenza che ha colpito i campi profughi saharawi la scorsa settimana. Nel giro di pochi giorni, spiega Pappalardo, piogge torrenziali hanno provocato una spaventosa alluvione nella regione del Tindouf in Algeria, dove sono ospitati i campi di rifugiati saharawi. Sono andate distrutte case e scuole, lasciando 50.000 rifugiati senza un riparo e senza riserve alimentari. Pappalardo sottolinea inoltre il pericolo di diffusione di epidemie a causa dell’inquinamento dei pozzi acquiferi a seguito dell’alluvione ed informa che è stato attivato un conto corrente unico nel quale verranno raccolte le donazioni per la realizzazione di un unico progetto.

Tale calamità, prosegue Pappalardo, si è abbattuta sulla popolazione saharawi proprio in occasione della preparazione del trentesimo anniversario del riconoscimento della Repubblica Saharawi. Sul territorio toscano erano state organizzate numerose iniziative che ora avranno lo scopo di informare l’opinione pubblica sull’attuale stato di emergenza nei campi profughi saharawi e di raccogliere fondi per la realizzazione del progetto. Pappalardo conclude cedendo la parola ad Omar Mih.
Mih: rassicura tutti confermando che il gruppo partito il sabato precedente alla volta dei campi saharawi è arrivato ad Auserd in piena sicurezza. Mih descrive poi la difficile situazione dei campi profughi a seguito delle violente piogge dei giorni scorsi soprattutto nell’area del deserto di Hammada. Più di 12.000 famiglie sono state colpite, le piogge hanno travolto abitazioni, scuole, strutture amministrative e dispensari. Mih sottolinea che le conseguenze dell’alluvione hanno riportato il popolo saharawi alle condizioni del 1976 ed aggiunge che non ci sono state vittime e che al momento non si registrano diffusioni di epidemie. Mih informa che ai primi appelli di aiuto hanno risposto tempestivamente Algeria, Spagna ed Italia con l’invio di materiale di prima necessità, sanitario ed alimentare. Le ONG presenti in loco hanno provveduto a stilare un primo rapporto che delinea bisogni e priorità di intervento. Mih prosegue sottolineando che una soluzione del conflitto politico non sembra delinearsi per il momento, mentre il Marocco continua a violare i diritti umani del popolo saharawi attraverso la dura repressione nelle zone occupate. Mih rileva inoltre la poca pressione politica esercitata da “Stati amici” del Marocco sullo stesso affinché riconosca il diritto di autodeterminazione del popolo saharawi.
Mih informa i presenti che a breve sarà presentata una proposta marocchina che prevede la concessione dell’autonomia al popolo saharawi a patto che l’ONU dichiari la sovranità marocchina sul territorio del Sahara Occidentale.
Mih coglie l’occasione per ringraziare tutti coloro che si sono attivati in aiuto del popolo saharawi e pone l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla ricostruzione senza perdere la fiducia. Mih conclude dicendo che ha incontrato rappresentanti della Regione Emilia Romagna e chiede se la Regione Toscana, congiuntamente all’Emilia Romagna, possono chiedere al Ministero degli Affari Esteri l’invio immediato di una aereo di aiuti nelle aree colpite dall’alluvione.
Pappalardo: ricorda che al momento è presente sul campo un gruppo di italiani che porteranno diretta testimonianza dell’emergenza, rilevando necessità, notizie ed immagini.
Menegazzi: interviene informando che è stata effettuata una riunione di coordinamento provinciale dell’area livornese insieme a Val di Cecina al fine di creare un gruppo di coordinamento per la realizzazione di iniziative come ad esempio quella del 22 febbraio p.v. dal titolo “Trenta anni bastano: iniziativa di sostegno alla causa di libertà del Popolo Saharawi”. Tali iniziative, continua Menegazzi, saranno occasione di informazione anche circa la devastazione dell’alluvione. Menegazzi conclude informando che il giorno 18 marzo p.v. partirà una loro missione per il progetto che l’Associazione Livornese Saharawi sta svolgendo sulle problematiche relative alla celiachia.
Hajlawi: mostra e distribuisce i manifesti “SOS Saharawi: campi profughi emergenza alluvione nel deserto”.

Di Lello: prende la parola informando il Tavolo che Africa’70 ha in corso due progetti nei campi profughi saharawi e ha diffuso il rapporto stilato dalle ong in loco circa la situazione dopo l’alluvione. Il rapporto, suddiviso in aree tematiche (salute, potabilizzazione dell’acqua, servizi, alloggi), costituisce uno strumento operativo per l’individuazione dei bisogni da affrontare. Di Lello sottolinea l’importanza di dare un ritorno di informazione ai campi su ciò che i soggetti toscani vogliono fare, in modo da coordinare le azioni senza duplicare le attività.
Campani: interviene informando i presenti che l’Associazione Gabila Piombino sta svolgendo un progetto di adozione a distanza ed un altro che mira ad attivare il sistema cooperativo coinvolgendo i giovani e le vedove. Campani rileva la completa disattenzione da parte dei mass media nei confronti della calamità naturale che ha colpito un popolo in esilio ormai da trenta anni ponendo nel contempo la questione se il problema saharawi sia esclusivamente dei Saharawi o costituisca una questione europea, considerando il fatto che il Sahara occidentale era territorio coloniale spagnolo. Campani conclude sottolineando la necessità di “riattivare il prima possibile il nucleo familiare”, in quanto costituisce l’elemento centrale e determinante per la ricostruzione.
Battello: prende la parola informando che l’Associazione Italiana Celiachia ha svolto un progetto sanitario le cui strutture ancora non si sa se siano rimaste integre a seguito dell’alluvione. Battello ricorda poi che i giorni 8 e 9 maggio p.v. costituiscono le giornate nazionali per la celiachia, specificando che una parte dei fondi che verranno raccolti sarà devoluto alla ricostruzione nei campi profughi, pur rimanendo come obiettivo principale della raccolta fondi le problematiche inerenti alla celiachia. Battello conclude informando di aver preso contatti con la cooperazione spagnola per collaborazioni nel settore sanitario.
Pappalardo: riprende la parola mettendo in evidenza il silenzio dell’informazione che grava sulla questione saharawi da sempre. Anche se in alcuni territori, come ad esempio le regioni Toscana ed Emilia Romagna, sono state svolte campagne informative che hanno consentito una maggiore sensibilità da parte della società civile, la causa dei Saharawi non ha mai riscosso risonanza a livello nazionale. Pappalardo conclude invitando tutti gli operatori a trarre insegnamento dalla forza d’animo e dalla capacità di affrontare ogni difficoltà che hanno sempre contraddistinto il popolo saharawi.
Paoli: interviene ribadendo che il popolo saharawi non ha mai goduto di grandi spazi d’informazione, soprattutto in televisione. Paoli sottolinea la necessità di realizzare un progetto regionale indicando il settore d’intervento ed organizzando un piano di lavoro regionale, in modo che le diverse regioni possano operare contemporaneamente in modo coordinato. La raccolta fondi, conclude Paoli, dovrà puntare soprattutto ad una campagna di sensibilizzazione forte che coinvolga il più possibile i mezzi di comunicazione. 
Toschi: ribadisce la necessità di effettuare nel più breve tempo possibile una campagna di sensibilizzazione sulla catastrofe umanitaria che ha colpito la popolazione saharawi. A tal fine, prosegue Toschi, verrà inviata quanto prima una comunicazione a tutti i sindaci toscani allegando la lettera del Presidente Martini. L’assessore invita i presenti a formulare progetti integrati, coordinati e mirati ad un unico settore in modo da ottenere un impatto maggiormente efficace. Toschi suggerisce di realizzare, nel settore sanitario, un coordinamento anche con le altre regioni, in particolare la Regione Emilia Romagna, e di aggiornare la riunione, una volta raccolte tutte le informazioni necessarie, al fine di delineare una strategia di azione. Per quanto concerne l’aspetto politico-internazionale, l’assessore rileva i lunghi tempi di risoluzione di una questione così spinosa e difficile, di fronte alla quale la stessa Organizzazione delle Nazioni Unite deve confessare la propria impotenza.
Toschi conclude ribadendo la necessità di diffondere le informazioni circa l’emergenza saharawi attraverso il diretto coinvolgimento degli Enti Locali ed indice la prossima riunione per il giorno 6 marzo p.v. alle ore 15.00 presso l’Istituto Agronomico per l’Oltremare.

DETERMINAZIONI:

· prossima riunione del Tavolo Saharawi in data 6 marzo 2006 alle ore 15.00;

· coordinamento con la Regione Emilia Romagna in materia sanitaria.
[image: image8.png]


[image: image2.png]





















PAGE  
3

[image: image3.png]


[image: image4.png]REGIONE



[image: image5.png]LIWJ



[image: image6.png]LIWJ



[image: image7.png]REGIONE



_1041421168.bin

_1067264106.doc
[image: image1.png]






_1041406652.bin

